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Programma Operativo Regionale del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
POR MARCHE FESR 2014/2020 – ASSE 3 – OS 8 - AZIONE 8.2 

Area interna Ascoli Piceno – Strategia Nazionale Aree Interne 
Bando per il sostegno alla competitività delle imprese nelle destinazioni turistiche, attraverso 

interventi di qualificazione dell'offerta e innovazione di prodotto/servizio, strategica e 
organizzativa a seguito dell’emergenza COVID 19 

 
FAQ 

 
1. È possibile allegare alla domanda di contributo anche altri allegati? 
È possibile allegare quanto reputato indispensabile per la corretta valutazione del progetto, 
compresi progetti, pareri e preventivi di spesa. 
Nel sistema informativo SIGEF occorre utilizzare la categoria “Allegato generico”. 
 
2. Quale della documentazione indicata nel Bando (Allegati e Appendici) va caricata in Sigef?  
Nel bando vengono indicati i documenti che occorre allegare alla domanda di presentazione 
progettuale. Gli allegati e i modelli da predisporre sono caricati e costantemente aggiornati nel 
sistema informativo https://sigef.regione.marche.it, sezione Area Pubblica - "Download 
modulistica". 
Alcuni modelli scaricabili da SIGEF o contenuti nel bando stesso hanno carattere puramente 
indicativo, visto che saranno poi generati direttamente dal sistema informativo nel processo di 
compilazione della domanda. Il carattere indicativo viene sempre esplicitato chiaramente nella 
prefazione di tali modelli. 
 
3. Nella piattaforma SIGEF è presente l’allegato G per i preventivi delle spese. Basta un 
preventivo per singola voce o occorre indicarne di più? 
L’allegato in questione è una facilitazione per la compilazione del piano di investimenti; si fa 
presente che dovrà essere indicato un preventivo per ogni singola voce, strutturandola con le 
modalità ritenute più idonee per la formulazione del piano di investimenti. 
 
4. E’ ammissibile, quale intervento, l'edificazione di una nuova sala da pranzo e di annessa 
cucina, strettamente connessa alla struttura ricettiva e rivolta ai clienti soggiornanti? 
Il bando si propone di rivitalizzare la competitività economica dell’area interna e rafforzare la 
capacità di accoglienza di turisti e di visitatori al fine di consentire il rilancio dei settori turistici 
maggiormente colpiti dalle misure restrittive adottate dalle autorità nazionali per far fronte 
all’emergenza epidemiologica da COVID 19. Quanto proposto è quindi in linea con le finalità del 
bando; si evidenzia inoltre che la valutazione dei progetti seguirà i criteri descritti nell’allegato B.  
 
5. Nel caso in cui il beneficiario esercita una attività ammessa dal bando ma senza iscrizione alla 
Camera di Commercio ci sono i requisiti per poter partecipare allo stesso oppure occorre essere 
operativi da un maggior periodo di tempo? 

https://webmail.regione.marche.it/owa/redir.aspx?C=S4qng_-Ej5MxjqXbsBKv9ECb6JgZ5m9haOS7K-3p6ivJURWQZu7WCA..&URL=https%3a%2f%2fsigef.regione.marche.it
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In fase di istruttoria di ammissibilità dovrà risultare che l’azienda sia attiva, rispetti tutte le 
condizioni previste da bando, compreso il Codice Ateco. Nel caso in cui un’azienda avvii l’attività 
in concomitanza con l’emanazione del bando, occorre allegare copia della SCIA (Segnalazione 
Certificata di inizio Attività) trasmessa al SUAP (Sportello Unico per le Attività Produttive) del 
Comune in cui verrà svolta l’attività (da allegare nella apposita sezione ALLEGATI). La Regione, 
prima della concessione del contributo, farà le opportune verifiche sullo stato della neonata 
impresa, al fine di accertare l’effettivo avvio dell’attività imprenditoriale, nonché il rispetto di tutte 
le ulteriori condizioni richieste per la partecipazione al bando. 
 
6. È ammissibile realizzare l'investimento su terreno che la società ha in comodato gratuito?  
Se sì, anche qualora il proprietario del terreno fosse un socio della società stessa? 
Nell’articolo 2.2 del bando si definisce che al momento della presentazione della domanda il 
beneficiario deve essere proprietario dell’immobile sul quale viene effettuato l’intervento ovvero 
gestore dello stesso in virtù di un contratto di locazione d’azienda o fattispecie assimilabili ed in 
uso nella prassi aziendale.  
 
7. Tra le opere edili ammissibili possono essere considerate anche la costruzione di strutture 
separate dalla struttura principale? Esempio piccole strutture stile bungalow. 
Nell’articolo 3.3 del bando si definisce che sono spese ammissibili opere edili ed impiantistiche per 
adeguamento ed ampliamento delle strutture, volte a consentire l’adeguamento degli spazi fisici e 
dell’attività ricettiva per rispettare i requisiti di sicurezza, adeguare le modalità di fruizione degli 
stessi da parte degli utenti alla luce delle misure di social distancing nonché lavori di adeguamento 
delle strutture rispetto ai nuovi protocolli di sicurezza, diversificazione dei servizi.  
 
8. È sufficiente indicare i preventivi con importo e fornitori o è necessario allegarli? È sufficiente 
un preventivo per ogni entità di spesa? 
L’allegato G è da intendersi una facilitazione per la compilazione del piano di investimenti, per cui 
andrebbe indicato un preventivo per ogni singola voce, strutturandola con le modalità ritenute più 
idonee per la formulazione del piano di investimenti. 
 
9. Tra le forme di pagamento delle spese oggetto dell'investimento è contemplato il contratto 
di finanziamento tra la ditta fornitrice e la società beneficiaria del contributo? 
Le indicazioni della prova della spesa e della modalità di pagamento sono riportate all’articolo 6.3 
del bando. 
 
 


